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AnnaCoppola

POGGIOMARINO. Con la velocità di
unproiettile, laloroautosièconfic-
catadentrounapalazzina, arrivan-
do finanche adabbattereunmuro.
Ora sono entrambi in ospedale ed
uno di loro è in prognosi riservata.
Protagonistiduegiovanidi25anni,
di nazionalitá rumena, che lanotte
scorsahanno seminato il panico in
via 24 maggio, a Poggiomarino. I
due erano a bordo di una Opel
Astraeprocedevanoadaltissimave-
locitálungolastradachedaPoggio-
marinoportaaStriano.Aduncerto
puntoilconducentehapersoilcon-
trollodellavettura,chesièschianta-
tacontrolapareteesternadiun'abi-
tazione. Ilmurodella casa è crolla-
toediduesonorimastialungoinca-
strati dentro l'auto, fino a quando
gli infermieri del 118 non li hanno
prelevati e portati all'ospedale
"Martiri del Villa Malta" di Sarno.
Unonon ha subito ferite gravi, l'al-
tro è invece in prognosi riservata.
Hariportatonumeroseferiteallate-
sta ed una serie di lesioni interne.
Tuttora è ricoverato nel reparto di

terapia intensiva.Sulposto,anchei
carabinieridellastazionediPoggio-
marino, coordinati dalmaresciallo
AndreaManzo. Imilitari hanno ri-
costruito la dinamica dell'impatto
e stanno indagando per accertare
eventualiresponsabilità.Dalleana-
lisidel sangueeffettuate inospeda-
leèemersocheiduegiovaniaveva-
nountassoalcolemicopiuttostoal-
to. Lo stato di ebrezza potrebbe es-
sere stato, dunque, la causa cheha
fattoperdere il controllodellamac-
chinaalconducente.
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Il caso L’esordio di monsignor Di Donna nella cattedrale davanti al cardinale Sepe

L’anatema del Vescovo: chi inquina è un nemico

La dinamica
Due cittadini romeni
percorrevano a forte velocità
la strada verso Striano

CarmenFusco

NOLA. «Nola ed il suo hinterland so-
noprontia raccogliere la sfidade fu-
turo di un territorio che imbocca la
stradadella culturaper ottenere svi-
luppo e crescita e per convincere a
restare i tantiprofessionisti ed i tanti
giovani che costituiscono una ric-
chezza inestimabile»: ne è convinto
l’assessoreaibeni culturalidellaRe-
gione Campania Pasquale Somme-
secheguardaconattenzioneagliul-
timiprogetti finanziatidallaRegione
Campania,grazieaiquali ilpatrimo-
nio storico ed artistico di numerosi
Comunidell’area potrà essere recu-
peratoevalorizzato,«gra-
zie ad una strategia che
punta -dice- a valorizzar-
le potenzialità di uno dei
territori più vivibili della
Campania». Cimitile in
primis, con la realizzazio-
nediunascuoladirestau-
ronelleBasilichePaleocri-
stiane,unadellemaggiori
attrazioni del giacimento
cucuipuòcontareilNola-
no.MaancheRoccaraino-
la,Camposano,Cicciano,
Saviano,CarbonaradiNola ePalma
Campania. Una filiera di siti, eventi,
monumenti e tradizioni culturali e
gastronomiche in grado di innesca-
re uno sviluppo da sempre atteso.
Ma si può fare di più, e anche in se-
guito al malcontento generato dal
mancato finanziamento del proget-
to presentato daNola per concorre-

realbandodellaRegioneCampania
per la valorizzazione dei beni cultu-
raliSommesesidice«cautamentefi-
ducioso nella possibilità che anche
per la proposta presentata da Nola
potranno essere reperite nei prossi-
mimesi le risorse per favorire gli in-
terventiprevisti».
Interventi che puntano alla valo-

rizzazione, alla promozione ed alla
fruizionedelmuseostoricoarcheolo-
gico e che pianificano una gestione
cheprevedel'utilizzodellapiattafor-
ma E-gov, oltre che servizi ed infor-
mazioni per i visitatori. Il progetto,
risultato idoneo ma non finanziato
«sarebbeunulteriorepositivorisulta
per Nola ed il suo hinterland dopo
quelli raggiunti neimesi scorsi. «È il
caso-comericordalostessoassesso-
reregionale-dell'inserimentodiNo-
la e Cimitile nel circuito Artecard e
delconcertoLenotedegliAngeliche

si terrà a dicembre nella
cattedralediNolaechesa-
rà trasmesso dalla Rai nei
giorni di Natale, offrendo
così aNolaunaplateana-
zionale ed internazionale
chepotràconoscerelesue
ricchezzestoricheecultu-
rali. Sarà quella anche l'
occasionegiustaperfarsa-
pere a tutti che l'Unesco
avràiscritto la festadeiGi-
glinella lista rappresenta-
tiva del patrimonio cultu-

rale immateriale dell'umanità». Po-
chigiorni fa l’assessorehapresenta-
toaLondra,alla fieradel turismo,un
ambiziosoprogetto: rinverdire i fasti
delgrantoursettecentesconellano-
stra regione. Proprio per rilanciare
con la programmazione il turismo
culturaleneinostri territori.
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Dito puntato contro i politici
«che non si sono opposti
agli scempi o hanno lucrato»

L’assessore Sommese
presenta il programma
per l’area del nolano

La proposta

La Regione:
«Turisti pure qui
grazie all’arte»

Poggiomarino

Ubriachi alla guida
si schiantano
contro un palazzo:
uno è gravissimo

S. Giuseppe Vesuviano

Ronde del M5S
contro la piaga
quotidiana
dei roghi tossici

Concerto
A dicembre
nella
cattedrale
«Le note
degli angeli»
trasmesso
dalla Rai

EnricoFerrigno

ACERRA.«Chihaavvelenatoino-
stri terreni, è unnemico,nonha
fatto il nostro bene. Quell’indu-
stria che, usufruendo di fondi
pubblici, ha depositato sui no-
stri terreni prodotti inquinanti
non è amica del popolo. La ca-
morra, che ha costruito su que-
stoaffare i suoi imperieconomi-
cifacendosibeffadellasalutedel-
lagente,nonèamicadelpopolo
esbagliafortementechilaconsi-
dera tale».Così si èpresentatoai
sindaci dei Comuni che ricado-
no nella diocesi (Acerra, Arien-
zo,Casalnuovo,Cervino,SanFe-
lice a Cancello e Santa Maria a
Vico) ilnuovovescovodiAcerra,
Antonio Di Donna poco prima
dicelebrarelamessaincattedra-
le.Lafollaassiepataailatidipiaz-
za Castello ha apprezzato e si è
spellata le mani ad applaudire.
Acqua a catinelle, ma a tuonare
dal palco è stato ancora monsi-
gnor Di Donna. «Quei politici
che non si sono opposti a tutto
questo o hanno lucrato, non so-
noamici del popolo.Dopoque-
sta catastrofe ambientale ci sarà
ancoraqualcunocheconsidere-
rà la camorra comebenefattrice
dellagente?Cisaràancoraqual-
cuno che delegherà ai politici il
propriodestinosenzaalcunave-
rificaecontrollopopolare?».
La piazza protagonista negli

anni scorsi di lunghe proteste
contro l'inceneritoreeper labo-
nifica delle terre avvelenate, ha
ondeggiatoquando il suonuovo
pastore la ha richiamata all'im-
pegno civile. «Dobbiamo vigila-
reedifendereconleunghieil fu-
turo dei nostri figli. Non possia-
mo permetterci nessuna forma
di disattenzione se non voglia-
mo che le generazioni future
debbanodirechesiamostatide-
gli sciocchiegoisti.Ce lochiedo-
no tutti quelli che in questi anni
sonomorti troppopresto per si-
lenzi e complicità. Non venga
meno la vigilanza, il controllo
del popolo, non venga meno
questo risveglio delle coscienze,
nonvengamenolapartecipazio-
nepopolare»,haarringatomon-
signorDiDonna. Poi l'ammoni-
mentoanondimenticarelevitti-
me della crisi economica ed il
drammadella disoccupazionee
l'invito ai sindaci: «Amantenere
alta la guardia tutti insieme: isti-
tuzioni, popolo e Chiesa». E via
sotto la pioggia battente verso la
cattedrale. Ad attenderlo nella
chiesa madre c'erano anche il
cardinale Crescienzio Sepe, il
suo predecessore monsignor
Giovanni Rinaldi, don Antonio
Riboldi, il sindacodiAcerraRaf-
faeleLettieri ed il prefettodiNa-
poliFrancescoMusolino.Inpre-
cedenzamonsignorDiDonnasi
era fermato alla clinica dei Fiori
dove ha prima baciato la terra
perpoivisitareil repartodiTera-
pia intensiva neonatale. «Vado
nel luogodoveinizia lavita»
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Crispano

Una grossa calamita per rubare elettricità

Unapetizionepopolare
perespropriare l’ex
palazzoEneldivia
Romaperrealizzare
«ungiardinodella
legalità»:aproporre il
progetto, il
coordinamento
cittadinodiLibera,con
l’associazione
SottoterraMovimento
Antimafiaedal
raggruppamentoboy
scout«FrancoMele».
Lostabile,circa4.500

mq,suduepiani, fino
allasuadismissione,
oltre20anni fa,
ospitavagliuffici di
zonadell’Enel.Che,
quandohadecisodi
alienare l’immobile,non
piùutilizzato, l’ha
vendutoadunprivato.
Qualcheannofa il
comuneimmaginòdi
rilevarlo,perabbatterlo
erealizzareunapiazza.
Lostabilesi trovaa
Chiazzapantano,

all’incrociotravia
CroceSanSossioevia
Roma, lastradadove
ogniserasi riuniscono
centinaiadigiovani.
Proprio lostato incui
versalo stabileha
suggeritoalle
associazioni, tutte
impegnate inpercorsi
di legalità, l’ideadi
proporrequesta
singolarepetizione.

giu.ma.

Titolarediunsupermercato,
perrisparmiare icosti
dell’energia,aveva
«magnetizzato» ilcontatore
dellacorrenteelettricadel
negozio.Ecosìconsumava
cento,mapagavaperdieci.E
quandoi tecnicidell’Enel,
scortatidaicarabinieri, sisono
presentatinell’esercizio
commerciale,perunaverifica,è
successoil finimondo. Il

titolare,coltopraticamentecon
lemaninelsacco,hareagito in
malomodo.Hadapprima
inveitocontro i tecnicie i
carabinieri,poiconunrapido
scattoècorsoverso ilquadro
comandodell’impianto
elettricodelnegozio,econ
altrettantarapiditàdopoaver
rimossolagrossacalamitadal
contatore,èscappatoagambe
levate, inseguitodaimilitari.

EugenioL.,56anni, incensurato
diCrispano,raggiuntodai
carabinieri,sièavventato
contro imilitari, lanciandoil
grossomagnetecontro isuoi
inseguitori,colpendoneuno.
I tecnicidell’Enelhanno
accertato il furtodell’energia
elettrica.L’uomoèstato
arrestato.

m.d.c.
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Acerra

Frattamaggiore

«Giardino di legalità nell’ex complesso Enel»

SAN GIUSEPPE VESUVIANO. Ronde
degliattivisti5stellepercontrasta-
re lo scaricoe i conseguenti roghi
dirifiuti tossici.Nella tardamatti-
nata di ieri, dopo aver avvistato
unpericoloso rogo inunazonaal
confinetraSanGiuseppeVesuvia-
no e Poggiomarino, in Via
dell’Amaranto (traversa di via
MartiridiNassiriya) facenteparte
del comune di SanGiuseppe Ve-
suviano, hannoallertato la Com-
pagniadeiVigili del FuocodiNo-
lanellasperanzadilimitareidan-
ni.
Infumoscartiindustrialiema-

terialidi risultaprovenientidaof-
ficineedaaziendetessili.«Taliin-
cendiincontrollati,ormaiall’ordi-
ne del giorno, brulicano sul no-
stro territorio nell’indifferenza di
tutti:amministrazione,cittadinie
istituzioni. – hanno denunciato
gli attivisti delmovimento5stelle
diSanGiuseppeVesuviano.

pi.ne.
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